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Linus. Per anni post quotidiani. Ieri il dj ha detto 
addio: "In troppi pronti a fare polemica. Era diventato 
uno stress trovare temi che non dividessero i lettori" 

"Che fatica vivere 
• sempre connessI 

Basta, chiudo il blog" 
ERNESTO ASSANTE 

ROMA Aildio al diario quotidia­
no sul web: Linus per dodici an­
ni , più o-meno tutti l giorni, ha 
pubblicato sul suo blog pensieri 
e parole,racconti perso'nali ecol­
lettivi, piccole e grandi storie, 
seguìteda un pubblico numero­
so che ha apprezzato "il suo mo­
do di condividere parte della 
sua vita. 

Cosa è successo? 
cÈ successo semplicemente 

che ho chiuso il mio blog, che ho 
pubblicato per anni con precisiO­
ne certosina. Alle dieci del mat­
tino, ogni giorno, ho offerto ai 
lettori un mio piccolo contribu­
to, per dodlci annj, i primi due o 
tre in maniera meno costante, 
poi Il diventato quotidiano. Fino 
a qualche giorno fa. quando ho 
deciso dI smeltere~. 

Perché? 
«lo di mestiere non faccio l'e­

ditorialista, ho altre respo.usebi­
Iità e compiti, già per condlJlTe 
il mio programma liija radIo tut~ 
te le mattine facci~ un grande 
sforzo per non ripelel'mi. insom­
ma, quello del blog ~a un impe­
gno importante, gratificante 00-
ve volte su dieci, molto bello ma 
allafinemoltofaticoso •. 

Ha detto basta per stanoh",­
za1 
«Non ; 010. Andando avanti, 

giorno dopo giorno, mi sono tr0-
vato davartti a una strozzatura. 
Era sempre più difflcUe trovare 
degli argomenti di cui parlare 
sen~j:l ripetersi. Innanz.itutto 
perché non ho dato spazio ai te­
mi deU'attualitè: parlame di· 
venta pericoloso, ti butti in pa-

"Mi mancherà. Però è 
come aver finito un libro: 

. dal 2004 a oggi ho scritto 
più di Dan Brown" 

sto ai barbari , metti te stesso in 
mezzo a una giungla dove ci so­
no certamente una maggioran­
za di persone che commèntano 
e rispondono in maniera civile. 
ma dove ci sono anche quelli 
che a priori ti devono dire le co­
se in una certa maniera, rovi~ 
nandotl l'esistenza Quindi il 
blog è diventato con gli anni 
una faccenda personale, una 
sorta di diario, misono racconta­
to in una maniera più intima, 
L'ho fatto con piacere ma alla fi­
ne mi creava stress, ho pensato 
che fosse più elegante enspetto­
so dire a tutti: quello ohe potevo 
dire l'ho detto, U mio privato 
l'ho offerto, non posso mettere 
in piazza più di questo~ . 

Condividere è diventato Un 
problema? 
.. Qiventa un problema quan­

do si trasforma in uno strumen­
to offerto a chi ti vuole agfl1'ed1' 
re. Quind.\ per evitarlo ti metti a 
cercare un modo perraccontare 

•• 
IBARBABI 

Se parli di attualità 
ti butti in pasto 
ai barbari. Alla fine 
ti rifugi nel racconto 
della vita privata 

IFlGU 

Erano consapevoli 
di essere in una 
specie di reality 
Ma non li ho mai 
messi in tmbarazzo 

" 

cose che siano impermeabili al­
le rotture di scatole. Ma se co­
minci a togliere materie e temi, 
inevitabilmente ti rintani, co­
struisci uno spazio di soprawi­
venz8, e però devi cercare sem­
pre cose diverse, non è il mio la­
voro». 

Addio a tutti i social, quindi? 
«lo non ho una pagina Face­

book, metto le mie foto su Insta­
gramo E anche lì ci vuole equili· 
brio: come tutti, scelgo quelle in 
cui sono venuto meglio'!ll8 subi-

• 

to c'è chi ti scrive che sei vanitO-
so», 

Raccontato cosI, gestire un 
protllo è quasi unlavoro. 
ttNon deve diventarlo, non 

puoi stare II con il bilancino per 
evitare polemiche. E mi fa l1D 

po' impressione che ci sia gente 
con una giornata piena zeppa di 
lavoro come la mia e che riesce 
comunque a twittare una gran­
de quantitè di messaggi_ Cosi 
bo interrotto il blog. Ma non 
vuoI dire che non avrò più con_o 
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tatti, troverò Un altro modo». 
Nel video con cui saluta i suoi 
lettori del blog dice ohe an­
ohel suoi figli l'hanno spinta 
a smettere. 
cNa, loro sono stati consape-­

voli di essere parte dì questa 
speciedJ reaJ.ity, ma non bomBi 
pubblicato cose che potessero 
metterli in imbarazzo. Sono di~ 
vantati parte del racconto per­
ché era uno dei temi, quello dei 
figli , che mi legava naturalmen~ 

te ad una parte dei lettori, rac-
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..i. PER SAPERNE DI piO " 
P" I[n~fblP,~.deel· à\i ,lt . 
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FUORI PROGRAMMA 
Unus, conduttore 
r.dlofonico 
e direttore artistico 
di Radio DeeJay 

contare l'esperienza familiare 
attraverso di loro era affettuoso 
e romantico. Ma àdesso sono 
grandi, cl sono meno cose da rac­
contare». 

Le mancherà li ;'confes5liona­
le" del suo blog? 
ccQvviamsnte sì, ma lo vedo 

come un libro, ho finito di scri­
verIo, è stato uo percorso lungo, 
ho sciitto forSe più c:U duemila 
pagine, nemmeno Dan Bro-
WD .. ,., 


